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Trenfanni 
vissuti 
pericolosamente 

6 1980-91 
Dopo Moro, 
scompare anche 
Berlinguer e per il 
Pei si apre una fase 
di grave crisi. Craxi 
avviala 
cooperazione 
concorrenziale con 
la Oc. Ma il ciclo del 
pentapartito si 
chiude con la 
riproposizione 
della centralità 
democristiana, la 
sconfitta del 
progetto socialista. 
Gorbaciov e la 
perestrojka. L'89 
italiano: 
un'occasione 
sprecata? La crisi 
dei partiti minori. 
La crisi istituzionale 
e lo sdoppiamento 
dello Stato: una 

Karte contro l'altra, 
ruolo di Cossiga. 

Dalla società civile 
intanto giungono 
segnali nuovi. 

Uno del due putiti di stanstra, Il Pai di Orari, 
prudi linlimunlr e rumorosamente", largo. 
L'altro, U Pd, deve fare I conti con U fallimen
to della «sa strategia e con l'avvio del tango 
decano. C e ancora BcrUngner. QuaU aooo le 

Nel '79 le elezioni suonano come un primo ed 
importante campanello di allarme per 11 Pei. 
Berlinguer formula un bilancio complessiva
mente negativo dell'esperienza di partecipazio
ne alla maggioranza parlamentare. Scomparso 
Moro, nella De non ci sono più interlocutori. La 
parola d'ordine della alternativa democratica 
che Berlinguer lancia è però una parola d'ordi
ne ancora abbastanza vaga e vuota. Alternativa 
democratica, ma con chi? I socialisti, proprio 
nel momento in cui Berlinguer lascia la maggio
ranza parlamentare, hanno accantonato la pa
rola d'ordine della alternativa. Craxi porta avan
ti una politica di collaborazione conflittuale con 
la De. 

Ma Bertmgoer non è aoto comprometto stori» 
co; è l'uomo di grandi e nuovi accanti Interna

si, c'è un concentrarsi di Berlinguer sulla politi
ca Intemazionale, sul tentativo di dellnerarc 
una piattaforma contrapposta a quella brezne-
viana e nell'8l, di fronte al colpo di Stato di Ja-
ruzelsld in Polonia, c'è l'affermazione sull'esau
rimento della spinta propulsiva della Rivoluzio
ne di Ottobre e un radicale giudizio negativo sul 
modello di comunismo sovietico. Viene subito 
chiamato «lo strappo» ed è un distacco netto, 
per la prima volta, del comunisti italiani dal mo
dello sovietico. 

Questo è il punto in attivo che Berlinguer può 
portare all'ultima fase della sua segreteria che, 
però, indubbiamente rispecchia una fase di crisi 
di un partito che tra l'altro rimarrà stordito e In
certo di fronte alla improvvisa scomparsa del 
leader nel giugno 1984, alla vigilia delle elezioni 
europee. 

La crW della strategia di BerUngner ha anche 
ana data sacceastva alla sua morte, ed è la 
•confitta, ancorché gloriola col 47% di voti 
raccolti, nel referendum «alla «cala mobile. E 
una •confuta del Pel e ana vittoria del rivale 
di sinistra che nel frattempo hapreaoladlre-
ztone del governo, dopo la prima preatdenza 
laica di SpadoUnL La novità è grande: c'è U 
preambolo di Formili, e l'opposizione viene 
non solo erjiisa, come precedentemente, ma 
ghHfluata amai più che nel passato. E qoal-
coaa di pio e di diverso dal centrosmlstra... 

Fermiamo il film sull'immagine di un protagoni
sta: che cosa succede nella De. La morte di Mo
ro segna una sconfitta della sinistra Interna e de
gli uomini che si rifacevano a lui, anche se in un 
secondo momento saremo di fronte a un tenta
tivo di rinnovamento del partito e di mutamento 
intemo al partito con la segreteria di Ciriaco De 
Mita. 

Ma è un rinnovamento zoppo, nel senso che 
da una parte De Mita, come segretario, teorizza 
la necessità di riforme istituzionali, la necessità 
di ammodernamento del paese, la necessità di 
un intervento riformatore, dall'altra, però, il si
stema di potere della De proprio con la segrete
ria di De Mita si avvita sempre più su se stesso. 
Sono anni in cui c'è una ascesa delle mafie in 
tutto il Mezzogiorno, c'è un intervento straordi
nario dello Stato che appare soprattutto come 
rafforzamento del sistema clientelare ed assi
stenziale della De nel Sud, c'è il mantenimento 
di strutture di potere molto arretrate. 

Poi c'è il progetto di Craxi: concorrenza alla 
De nel tentativo di assumere una posizione più 
centrale da parte del Partito socialista, attacco 
alla lentezza ed alle perduranti incertezze ideo
logiche del Pei e proposta di un sistema di go
verno decisionista, approfittando anche della 
grande ondata neoliberista che giunge in Italia 

Conversazione 
con Nicola Tranfaglia 

E lo scettro 
torna alla De 
e ad Andreotti 
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dagli Siati Uniti e dal mondo occidentale. Que
sta strategia si esplica in pieno negli anni Ottan
ta ed effettivamente l'84 è un punto importante 
perché, dopo la sconfitta che il Pei aveva subito ' 
già mollo chiaramente nell'ottobre dell'80 a To
nno nello scontro sulla cassa integrazione alla 
Fiat, i risultati del referendum aprono una nuo
va crisi nel Pei. 

E Craxi non vince solo il referendum... 

Il Psi che nel '76 era giunto al suo minimo stori
co, ricomincia, nell'83 e nell'87, una ascesa 
elettorale che lo porterà ad avere una percen
tuale molto simile a quella che aveva prima del
l'inizio del centrosinistra, cioè Intorno al 14%, 
mentre sono rilevanti le perdite del Pei che, pe
rò, non si indirizzano verso il Psi, ma vanno ad 
ingrossare l'esercito dell'astensione elettorale o 
formazioni minori. Nonostante tutto, il penta
partito è una formula che registra una forte in
stabilità malgrado la lunga durata di alcuni go
verni, come quello diretto da Craxi. Si rista&ili-
sce, invece, la centralità democristiana. 

Onesto dclo del pentapartito d sta concia-
dendo, prodneendo no risaltato opposto a 
qneUo di partenza. La De Indebolita, che era 
giunta perfino a rinunciare per due volte alla 
presidenza del ConalgUot assume 11 comando 
delle operazioni; Il Pai che aveva concepito 
una compenzlone-coiicorrenzmle si ritrova 
Indebolito, anche perché nel frattempo cre
scono da destra e da sinistra movimenti di ri
volta della società errile, nascono formazioni 
politiche, dalle Leghe alla Rete, non assimila-
bill tra di loro, ma che esprimono una rottura 
molaiche modo di un meccanismo. 

Bisogna molto distinguere tra le dichiarazioni, i 
discorsi, le prese di posizione ufficiali di Craxi e 
del Psi, che negli anni Ottanta è un partilo sem
pre più raccolto intomo a quello che dice il lea
der, e la politica effettiva svolta a livello di gover
no. Il Psi al governo non riesce a innovare dal 
punto di vista della gestione politica dello Stato; 
c'è un po' di decisionismo e un po' di grandi di
chiarazioni di efficienza, ma 11 sistema Italia, sia 
dal punto di vista degli apparati dello Stato, che 

dei servizi pubblici è un sistema sempre più 
inefficiente. 

Viene agitata una indefinita proposta presi
denziale ma non si affrontano i problemi reali 
della società e dello Stato. Cosi nella società ci
vile incomincia a maturare una ribellione sem
pre più netta contro tutto il sistema dei partili e 
la loro sempre maggiore invadenza. 

Da qui in una prima fase la protesta si manife
sta soprattutto con l'astensione elettorale. Ma 
quando i cittadini si rendono conto che l'asten
sione non basta e che in realtà bisogna dare dei 
segnali più chiari, incominciano a farsi strada 
associazioni, movimenti e addirittura nuove for
mazioni politiche che si pongono in una situa
zione di rotta di collisione con tutto il sistema 
dei partiti. Si ricomincia a parlare, come si era 
fatto, quasi timidamente negli anni Sessanta 
(qualcuno ricorderà le invettive di Giuseppe 
Maraninl del «Corriere della Sera»), di partito
crazia e di opposizione alla partitocrazia. 

Inoltre l'Italia appare, almeno per quanto ri
guarda la società politica, poco interessata alle 
grandi novità che incominciano a maturare al-
PEst. prima fra tutte la perestroika che Gorba-
ciov lancia in Urss alla metà degli anni '80. 
' Un'occasione che la sinistra non ha Intera

mente colto * r8P italiano. Lo ha detto anche 
Martelli al Congresso socialista di Bari. Un 
episodio di straoi^lnario valore come la na-
sdta dal Pd del Partito democratico della si
nistra, con la rottura di ogni forma di conso-
datMsmo, e la proposta chiara dell'alternati
va, non ha ancora pagato. C'è una responsa
bilità socialista, ma d sono, anche le difficol
tà Interne di questa nuova formazione politi
ca. 

Qui bisogna dire due cose: mentre all'interno 
del mondo cattolico ci sono segni di attenzione 
rispetto a questa svolta, proprio la forza politica 
che avrebbe potuto avere maggior interesse alla 
nascita del Pds. mostra due atteggiamenti con
comitanti: o sottovalutazione del significato del
la svolta o addirittura chiusure ed ostilità. Evi
dentemente Craxi ed il Psi sono ancora convinti 
che la strategia di sfondamento a sinistra e di 
concorrenza conflittuale con la De possano 
avere un esito positivo. D'altra parte la svolta 
che avviene nel Pel presenta aspetti diversi. Da 
una parte il progetto viene portato avanti secon-

Ancora gioie e lutti nella telenovela Italia 
nml Difficile e sanguinosa eredità quella che gli anni settanta la
sciano al decennio successivo. Nel solo primo trimestre dell'80 
gli atti di violenza sono 437 con un tragico bilancio: 27 i morti, 94 
i feriti, 340 gli alternati. Prosegue l'attacco al cuore dello stato da 
parte delle Br che già nell'anno precedente avevano seminato 
morte e dolore. Guido Rossa, operaio e delegato sindacale a Ge
nova; Emilio Alessandrini, giudice a Milano; Antonio Varisco, co
lonnello dei carabinieri a Roma; Michele Granato, agente di Pub
blica sicurezza a Roma: solo alcune vittime del 1979, l'anno in 
cui a Padova, il 7 aprile, Il Pubblico ministero Pietro Calogero 
apre l'inchiesta nei confronti di esponenti dell'area dell'Autono
mia, tra cui Toni Negri e Franco Pipemo. Paolo Paoletti dirigente 
dell'lcmcsa. a Milano; Vittorio Bachelet, vicepresidente del Con
siglio Superiore della Magistratura, a Roma; Walter Tobagl gior
nalista del Corriere della Sera, a Milano. La scia di sangue conti
nua nell'80. L'Italia democratica viene scossa da un boato 11 2 
agosto di quell'anno. Alla stazione di Bologna esplode una bom
ba tra la gente che stava andando al mare, in montagna, a tra
scorrere qualche giorno di sospirate ferie. Sono operai, casalin
ghe, bambini che transitavano per caso di là. Ottantacinque mor
ti che chiedono ancora giustizia. L'Italia meridionale viene scos
sa da un violento terremoto. È domenica 23 novembre. Tremila 
morti in Campania, Irpinia, Basilicata. Diecimila feriti. Molti paesi 
completamenti distrutti. Non trema solo la terra ma anche lo Sta
to. I ritardi nei soccorsi sono vergognosi, lo stesso presidente del
la Repubblica Pertlni lancia pesanti accuse. Sulle montagne in
nevate dove fa freddo e lo Stato è assente si mette in moto una 
meravigliosa macchina della solidarietà. Aiuti amvano da tutto il 
mondo mentre Roma è sempre più lontana. Non lo sarà più 
quando si tratterà di spartirsi la grande torta degli appalti della ri-
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costruzione. 
Dopo secoli 11 mondo ha un Papa non italiano. Il cardinale 

polacco Woltyla nel 1978 sale al soglio pontificio prendendo il 
nome di Papa Giovanni Paolo 11. Succede a Giovanni Paolo I, pa
pa persoli 33 giorni, dopo esser stato eletto alla morte di Paolo VI 
avvenuta nell'agosto nel ritiro di Castegandolfo. Una morte mi
steriosa o solo un caso? La verità è preservata gelosamente dalle 
spesse mura del Vaticano. Giovanni Paolo II, mentre benedice la 
folla ammassata in piazza San Pietro, sarà ferito il 13 maggio del 
1981 dal terrorista turco Ali Agca. Un attentato le cui origini sono 
ancora sconosciute. 

Le Brigate rosse continuano in quest'anno, inesorabilmente, 
a colpire. Rapiscono .i Genova il giudice D'Urso; sequestrano a 
Napoli (con l'aiuto della camorra) Ciro Cirillo, uomo di spicco 
della De che sarà liberato dopo 88 giorni; rapiscono Roberto Pe
ci, fratello di Patrizio, terrorista pentito e lo condannano a morte. 
Il suo cadavere sarà ritrovato II 3 agosto in una casa diroccata alla 
periferia di Roma. Rapiscono il generale americano Dozier che 
sarà poi liberato con un blitz dei Nocs. Le teste di cuoio entrano 
cosi nella cronaca. Li vedremo sullo sfondo di decine di avveni
menti che hanno appassionato l'opinione pubblica a cominciare 
dalla liberazione dei rapiti. Il sequestro di persona in questi anni 
ottanta abbandona lo siile artigianale che ne aveva caratterizzato 
gli Inizi e diventa un'«industria>. Le vittime vengono sequestrate 
da persone diverse da quelle che poi faranno da carcerieri. Ven
dute ad altre bande per qualche milione quando un covo comin
cia a scottare. È cosi che le detenzioni possono essere anche 
molto lunghe. Cessare Casella, ragazzo di Pavia, fu rapito il 19 

gennaio dell'88 e liberato due anni dopo. Ma il suo è un primato 
già tristemente superato. 

Un re e un presidente «partigiano* salutano abbraciandosi la 
vittoria dell'Italia ai mondiali di Spagna del 1982. Juan Carlos e 
Sandro Pertini, seduti l'uno accanto all'altro, festeggiano la vitto
ria della nazionale contro la Germania. L'Italia segue la partita 
con il fiato sospeso fino al fischio finale. Una gioia incontenibile 
si riverserà per le strade. Attraverso la televisione, che omini ha 
un sacco di «voci* e programmazioni a tutte le ore, gli italiani so
no in messi in grado di seguire in diretta I maggiori avvenimenti e 
di scegliersi nuovi miti. La telenovela e il serial soppiantano il te
leromanzo. È l'ora di Gel Ar e di Sue Ellen, dei divi di Beautiful. 
Vanno forte i programmi "contenitore» in cui viene offerto un po' 
di tutto: dal cantante di successo all'attore, allo scrittore e al poli
tico. Il tutto mescolato da un presentatore accattivante. I matri
moni reali piacciono sempre. E sono in tanti davanti alla tv il 29 
luglio del 1981 per assistere alle nozze di Carlo, erede al trono 
d'Inghilterra e lady Diana Spencer. 

Ma un forte vento di rinnovamento spira dall'Est. In Polonia è 
l'ora di Solidamosc. In Unione Sovietica nel marzo dell'85 viene 
eletto segretario del Pcus Gorbaciov. Nel 1989, bicentenario della 
Rivoluzione francese, «crolla» il muro di Berlino. 
Il mondo che si avvia a grandi passi verso il 2000 è ancora impe
gnato in una impari lotta contro il cancro, e si trova a dover com
battere contro un nuovo, terribile nemico: l'Aids. Era l'estate 
dell'81 quando si parlò per la prima volta di questa malattia. In 
dicci anni si è imparato a conoscerla meglio, si 6 messa a punto 
una migliore strategia di difesa, non si è trovato il modo di vincer
la. È forse questo l'impegno più difficile che bisognerà assolvere 
negli anni a venire 

Da sinistra: il leader sovietico Gorbaciov, 
Giovanni Paolo II, Giulietta Masina e 
Marcello Mastroianm nel film di Fellinl 
«Ginger e Fred», Pertini con Bruno Conti, 
Antonio Cabrinl e Franco Causio vincitori 
della Copila del mondo di calcio nell'82. 
A destra ilei titolo, immagini della caduta 
del muro ili Berlino. 
Sotto, la manifestazione del Pds per 
chiedere La verità su Gladio. 

do le lime che erano slate annunciate nel Con
gresso eli Bologna, dall'altre pero, la svolta è 
molto più conflittuale di quanto ci si aspettasse. 
Nel partito si formano tendenze di opposizione 
molto forti, anche di opposizione molto rigida 
alla svolta. Inoltre, proprio per questa conflittua
lità e pei l'ostilità di parte della sinistra e proba
bilmente anche per altre ragioni, c'è una diffi
coltà gr« ride del gruppo dirigente di riempire ra
pidamente di contenuti la svolta e creare le con
dizioni necessarie perché la nuova formazione 
politica nasca con un volto chiaro, con una pos
sibilità di costruzione politica netta, con la ca
pacità d i ereditare tutte le spinte che dalla socie-
la civile vengono per il mutamento de sistema 
politico. 

Il dato positivo è, certo, il fatto di aver com
piuto questo ciclo e di apnrrie uno nuovo, è la 
volontà d i e mostra il segretario di prec isarc sul 
piano programmatico la piattaforma dei partito, 
come fo 7:a che con più coerenza si batte per 
l'alternativa alla De. I dati negativi sono costitui
ti, a mio avviso, dal perdurare di una conflittuali
tà che sovente sembra riguardare più assetti dei 
gruppi d rigenti, presenti e futuri, che questioni 
politiche e programmatiche. 

Questo dclo sembra terminare, lo dicevamo 
anche prima, con mi trionfo della De, un 
trionfo che elettoralmente a è espreiso in Si
cilia, c u che in altre parti d'itaha tara sotto
posto .dia verificaideila presenza di Leghe, di 
altre formazioni. E vera gloria o non nascon
de mia crisi resa meno evidente solo dalla 

glore esposizione di altre formazioni po-magglo 
llncne? 

L'ascesi i di Forlanl, che poi è un m o n o dopo 
molti armi alla segreteria, esprime proprio una 
fase di abbandono delle grandi ambbiioni de-
mitiane e di gestione, invece, dell'esistente, tipi
camente dorotea, e di cui toma grande protago
nista Andreotti. Il piano di Forlani e del gruppo 
dirigenti» democristiano riesce pagando un 
prezzo a'to, con la meridionalizzazione del par
tito democristiano che al Nord diventa un parti
to sempre più insidiato dalle Leghe e in difficol
tà di fronte alla sinistra e al Sud diventa un parti
to forte, un partilo anche con vere maggioranze 
relative e addirittura assolute, ma sempre più in
quinato e sempre più lontano dalla De del Nord. 
Per la prima volta si incomincia a parlare anche 
da parte: di autorevoli esponenti del fatto che i 
democristiani del Nord potrebbero pensare a 
una nuova formazione politica. 

Anche I partiti laici sono Investili da un terre
moto; Il principale di onesti, il Pri, si colloca 
dopo tempo linmemorablle alla opposizione, 
n Pll ha da tempo un'asse con il PsL mentre II 
Psdl, lottoposto perfino a pressioni i 
nitriche da parte del Pai, dimostra una tenuta 
nell'elettorato per certi aspetti sorprendente. 

Si, non c'è dubbio che la crisi del pentapartito 
tenda a segnare una nuova f'ae per tutte le for
mazioni politiche. 

I partii laici in fondo hanno avuto una posi
zione ambivalente perché hanno rappresentato 
da una parte gli alleati storici della De, dall'altra 
delle alternative parziali al Partito-State. Questo 
fatto, in un periodo di crisi istituzionale regge 
assai di meno e si vede con chiarezza sia con il 
fatto che fra i partiti laici gli unici che sembrano 
avere un rapporto preferenziale con la De sono i 
socialdenocratici che devono difendersi dai so
cialisti, mentre in modi diversi sia i liberali, sia i 
repubblicani sembrano essersi staccati notevol
mente citi partito di maggioranza relativa. Non 
c'è dubbio che i parliti laici si trovano di fronte 
ad un buio perché o in qualche modo riescono 
a collocarsi nel nuovo disegno del sistema poli
tico itali, ino con una propria particoleire auto
nomia, o corrono, come tutte le formazioni più 
piccole, lei gravi rischi non solo elettorali. 

Slamo In una fase In cui lo Stato è «ime se ti 
fosse «doppiato definitivamente. U presiden
te delia Repubblica è l'elemento di contesta-
zione più forte del sistema repabbUcuio, del
le sue regole, deU'ordmaniesto costituziona
le. È tuia lotta talmente aperta e senza quar
tiere - pur carica di ombre minacciose - che 
sembra quasi siano per un momento messi da 
parte (poteri occulti, tanto evidente è l'implo
sione del sistema. 

Ancora una volta, un presidente della Reppub-
blica democristiano termina i' suo mandato con 
una palese rottura con il suo partito, come già 
avvenne con Gronchi e in parte con Segni. Ed 
emerge un altro paradosso: un capo dello Stato 
che venne eletto con un consenso cosi ampio 
dei partiti come Cossiga si pone in aperto con
trasto con quegli stessi partiti e con la Costitu
zione del 1948 di cui avrebbe dovuto essere cu
stode e l'arante. Ma, più in generale, io credo 
che le ti gjoni di questo scontro istituzionale -
oltre i fai ti caratteriali - stiano proprio in quello 
che abb amo detto fino ad adesso, nel senso 
che il siitcma politico italiano si è basato per 
gran p a r e della sua storia, sulla impossibilità di 
un rican- bio politico tra i partiti, sulla esistenza 
di un patto non scritto, o forse scntto in docu
menti seijreti, che tendeva ad escludere un par
te rilevar te della sinistra e delle classi lavoratnei 
dalla gestione della cosa pubblica. In questo 
moment>> un simile patto non può più esserci, 
non esigono neppure ì referenti intemazionali 
ed il nostro sistema politico, che è quella com
mistione tra sistemi di poteri occulti e sistema di 
poteri viabili, entra in crisi ed entra in crisi per
ché ci Ovviamo di fronte ad un nuovo bivio, nel 
senso che ci sono forze che accettano, sia all'in
terno della De. sia all'interno degli apparati del
lo Stato, :he possa determinarsi una alternativa 
democratica tra partiti diversi che includa an
che il Pd'. e settori di apparato dello Stalo e pez
zi della I <c, cioè del partito centrale del sistema 
politico, <:he riluttano a questa possibilità. 

II passato, allora, diventa in qualche modo 
elemento di un gioco di allusioni, di ricatti, di 
minacce da parte di chi non vuole questo ulte-
nore pa.MO Come è sempre successo nella sto
ria dell'Italia repubblicana, l'elemento intema
zionale Ma una importanza centrale in quello 
che avviane e avverrà, ed il cambiamento dello 
scenario mondiale fa si che la vecchia classe 
politica di governo italiana sia posta d. f'onte ad 
una scel'd ma che non sembra ancora comples-
sivamen t e pronta a compierla. 

Qui entra in gioco di nuovo il tema della so
cietà civile. Come in altre occasioni di'lla nostra 
storia repubblicana, il problema non è stato ri
solto dalla classe politica, ma dai cittadini, che 
hanno dimostrato attraverso determinale svolte 
elettorali o di altro tipo o di mobiltt.iziDne de
mocratica e politica, la necessità della svolta e 
l'hanno in qualche modo imposta a] partito di 
maggioranza ed a tutta la classe politicai. Il refe
rendum sulle preferenze un pnmo segnale l'ha 
dato. Per le forze politiche della sinistra c'è una 
grande occasiono da cogliere e il tempo per far 
lo non è tanto C'è da augurarsi che non se lo la
scino sfuggire. 

(Fine. U- precedenti 
puniate sono stote pubblicate 
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